
drà la partecipazione di 2 
membri per la comunità 
di Baselica e 2 membri 
per la comunità di San 
Protaso. 

Tante sono le sfide e le 
piste di lavoro aperte che 
saranno consegnate al 
nuovo Consiglio Pastora-
le. Particolare attenzione 
sarà dedicata alla parteci-
pazione dei giovani al 
Consiglio stesso, perché 
diventi strumento di co-
noscenza, scambio e pro-
mozione di uno stile co-
munitario intergenerazio-
nale. 

Il nuovo Consiglio Pa-
storale sarà formato in 
parte da rappresentanti di 
diritto delle varie mem-
bra della nostra realtà co-
munitaria, e in parte, da 
12 persone scelte dalla 
comunità stessa (6 posti 
saranno riservati a giova-
ni fra i 18 e i 35 anni e 6 
posti a adulti fra i 36 e gli 
80 anni).  

Domenica 30 novem-
bre, in occasione delle 
Messe, è stato possibile 
per ciascuno suggerire i 
nuovi membri elettivi del 
Consiglio.  

Confermate le loro di-
sponibilità, è stata stilata 
una lista di candidati che 
sarà possibile votare in 
occasione delle Messe di 
domenica 14 dicembre. 
Siamo tutti invitati a par-
tecipare! 

Valeria Menta

La plenaria partecipazione all’ultima seduta presso Casa Giovanni XXIII.

In questo fine di anno 
siamo chiamati, come 
ogni Comunità Pastorale 
della nostra Diocesi, a 
formare il nuovo Consi-
glio Pastorale di Comu-
nità che ci accompagnerà 
per i prossimi cinque an-
ni. Il mandato del Consi-
glio Pastorale Parroc-
chiale uscente, durato ot-
to anni, è stato un tempo 
di ascolto, confronto e 
servizio condiviso. In 
questi anni il Consiglio 
ha accompagnato la vita 
della comunità promuo-
vendo la partecipazione, 
la comunione e la corre-
sponsabilità, in sintonia 
con le linee pastorali dio-
cesane. 

L’attività si è concen-
trata su alcuni punti: 

Conoscenza e valo-
rizzazione delle realtà 
parrocchiali - Il Consi-
glio ha dedicato tempo 
ed energie alla conoscen-
za delle varie realtà che 
animano la vita della par-
rocchia. Gli incontri di 
ascolto e di confronto 
avevano l’intento di crea-
re relazioni più strette e 
di valorizzare i carismi e 
le esperienze presenti, fa-
vorendo una maggiore 
collaborazione.  

Momenti di integra-
zione e comunione - Il 
Consiglio ha promosso 
numerose occasioni di 
incontro e fraternità: fe-
ste parrocchiali, giornate 

Tre volte viene lanciata a Gesù 
sulla croce questa sfida: “se vuoi 
dimostrare che sei il Re dei Giu-
dei, salva te stesso e noi”. Gesù 
non risponde. Tace. E al buon la-
drone, che non lo provoca, dice: 
“oggi con me sarai in paradiso”. 
Gesù semplicemente lo guarda 
(cosa difficile, quando si è nella 
sofferenza, accorgersi degli altri) 
e gli offre la sua solidarietà. “So-
no con te e tu sarai con me. Il tuo 
destino è il mio e il mio è il tuo”. 

Nelle difficoltà che la Chiesa sta 
attraversando verrebbe facile dire: 
“se vuoi essere credibile e se vuoi 
essere creduta, salvati, sii forte, 
ben organizzata, santa; mostrati 
nel tuo splendore, rinserra le file, 
fai vedere chi sei…”. 

La Chiesa continua ad essere 
fragile, fatta da uomini fragili, in 
difficoltà nell’uso dei linguaggi 
alla moda, incapace di proporre 
strade ai contendenti delle guerre 
in corso, con pochi preti per lo più 
anziani, poco accattivante per i 
giovani, con un’offerta di salvez-
za a un mondo che non sembra in-
teressato al genere di salvezza che 
interessa ai cristiani. 

Abbiamo vissuto una bellissima 
giornata comunitaria. I giovani ci 

hanno coinvolti in un’esperienza 
che noi adulti organizzavamo 
pensando di coinvolgere i giovani 
senza riuscirci appieno. 

Forse abbiamo fatto un po’ 
l’esperienza di Gesù sulla croce. 

Abbiamo guardato in faccia i gio-
vani. Abbiamo cercato di capire il 
loro punto di vista e lo abbiamo 
apprezzato. Forse non abbiamo 
capito pienamente quello che ci 
hanno offerto e che ci hanno det-
to. Ma lo abbiamo condiviso. Ab-
biamo anche noi, come Gesù, un 
paradiso? Abbiamo un’offerta di 
vita bella, che ci convince, che ci 
aiuta ad affrontare la nostra vita 
difficile e complicata? Nella con-
divisione forse potremo vivere in-
sieme qualcosa di questa proposta 
di vita. 

Ma la strada è guardare le diffi-
coltà del mondo e interessarcene, 
perché sono anche le nostre. La ve-
rità la troveremo, forse, insieme. 

Anche per il Consiglio Pastora-
le, vale che si possa far fatica ad 
affrontare un percorso che non sa-
rà, nemmeno nei prossimi cinque 
anni, trionfale. Non è una scelta 
facile mettersi a disposizione per 
il Consiglio pastorale. Sarà 
un’esperienza di sguardi e di con-
fronto: tra di noi e con la città che 
abitiamo e che sentiamo amica e 
per la quale desideriamo offrire 
un vangelo vivo, e con la quale 
cercare un po’ di “paradiso”.  

Don Giuseppe

La condivisione cristiana
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IN VISTA DEL RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE   

RELAZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE USCENTE 
Una promettente pista di lavoro per i nuovi consiglieri

Cosa risponde Gesù, 
sulla croce, 

alla Chiesa di oggi?

Il Messia nasce per noi, ma non 
può vivere senza di noi!

comunitarie, momenti di 
formazione e di preghie-
ra comune.  

Attenzione alle fragi-
lità e ai temi socialmen-
te rilevanti - Il Consi-
glio, nella prospettiva di 
una “Chiesa in uscita”, 
ha cercato di avere un’at-
tenzione costante alle si-
tuazioni di difficoltà e di 
fragilità della nostra città 
e alle tematiche sociali ri-
levanti. 

Ristrutturazione del-
l’ex convento france-
scano per attività edu-
cative, ricreative e so-
ciali. 

Trasparenza dei bi-
lanci e condivisione del-
le risorse - Particolare at-
tenzione è stata posta alla 
trasparenza nella gestio-
ne economica della par-
rocchia. È stato istituito 

un appuntamento pubbli-
co annuale dedicato alla 
presentazione del bilan-
cio parrocchiale oltre che 
la sua pubblicazione su 
L’Idea. 

Partecipazione al 
Cammino Sinodale - La 
parrocchia ha aderito con 
impegno al Cammino Si-
nodale della Chiesa in 
Italia. Il Consiglio ha co-
ordinato i gruppi di 
ascolto, raccolto le rifles-
sioni e contribuito alla 
sintesi inviata alla Dioce-
si, oltre all’attività di di-
scernimento sui cantieri 
sinodali scelti come prio-
ritari ovvero pastorale 
degli adulti ed iniziazio-
ne cristiana. Al momento 
è in fase di sperimenta-
zione il Progetto Trienna-
le Pastorale Unitario, 
mentre deve ancora parti-

re il cantiere legato al-
l’iniziazione cristiana. È 
stato attivato un processo 
che andrà accompagnato. 

Preparazione alla Vi-
sita Pastorale del Vesco-
vo - Un momento parti-
colarmente significativo 
è stato il tempo di prepa-
razione alla Visita Pasto-
rale. La Comunità è in at-
tesa della relazione finale 
del Vescovo rispetto gli 
orientamenti futuri, che 
sarà recepita dal nuovo 
Consiglio Pastorale. 

Cammino verso le 
Comunità Pastorali - 
Negli ultimi anni, il Con-
siglio è stato coinvolto 
nel percorso di costruzio-
ne delle Comunità Pasto-
rali, promosso a livello 
diocesano. Seguendo 
questa linea, il nuovo 
Consiglio Pastorale ve-

L’ in format i ca 
sempre più ci per-
mette di stare e di 
operare “in rete” 
(net, web ecc.), 
cioè di stare “in-
sieme” senza bi-
sogno di uscire di 
casa, di sentirsi 
collegati con il 
mondo intero pur 
restando rinchiu-
si nell’estrema 
singolarità perso-
nale. Quando il 
Vangelo spiegava 
la nostra comu-
nione identitaria 

(“Da come vi amerete 
riconosceranno che sie-
te miei discepoli”) in-
tendeva questa moder-
na alternativa relazio-
nale? C’è il pericolo 
crescente che le relazio-
ni “a remoto” diventino 
sostitutive di quelle rea-
li, e così succede che gli 
incontri reali di forma-
zione e di preghiera 
vengano disertati. Ep-
pure, Gesù Cristo ha 
consegnato la sua Pre-
senza alla nostra pre-
senza, la relazione con 
Lui al nostro effettivo 
trovarci: “Dove due o 
più persone sono insie-
me per Me, io sono con 
loro” (Mt 18,20). 
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Fare gli auguri di Na-
tale dovrebbe essere una 
delle cose belle da fare e 
da ricevere. La tradizio-
ne da una parte sostiene 
e fa ricordare questo 
“dovere”; dall’altro ri-
schia di farlo rientrare 
tra le cose dovute, scon-
tate e magari banali. 

La diocesi ci aiuta 
con una domanda, che 
in realtà è di Gesù a pro-
posito di Giovanni Bat-
tista “Che cosa siete an-
dati a vedere?”. Gesù 
chiedeva di andare oltre 
quell’esaltazione collet-
tiva che aveva portato le 
folle nel deserto, al 
Giordano, a farsi battez-
zare da Giovanni. La 
domanda di Gesù chie-
deva dunque, e chiede a 
noi oggi, di uscire dal-
l’esaltazione collettiva. 
Se esaltazione era quel-
la della folla di allora 
che pure andava a com-
piere un rito religioso e 
impegnativo, figuria-
moci allora la nostra! 

Andare oltre Babbo 
Natale, l’albero, i prese-
pi; ma ancor più i ceno-

ni, i regali, le luminarie, 
la corsa a comprare… 
tutte cose che pure han-
no un briciolo di senso, 
vuol dire proprio do-
mandarsi che senso ha 
tutto quello che faccia-
mo.  

È una domanda, quel-
la di Gesù, che è estre-
mamente personale. 
Credo non ci sia altra 
strada che quella perso-

nale; non possiamo de-
mandarla a nessun grup-
po culturale, nemmeno 
alla comunità cristiana 
nel suo insieme, che pu-
re deve farsi provocare 
e che dovrebbe porsi e 
porre la stessa domanda 
quando battezza, cele-
bra i battesimi, le prime 
comunioni, le cresime, i 
pochi matrimoni… e il 
Natale. Pur valorizzan-

do tutte queste espres-
sioni religiose, non pos-
siamo accontentarci. La 
stessa comunità cristia-
na, non possiamo negar-
lo, non nasce semplice-
mente dalle esperienze 
di massa, se non c’è 
l’impegno ad una presa 
di coscienza personale, 
che passa anche attra-
verso una scelta di so-
brietà e di preghiera. 

Quella della preghie-
ra è una scelta che stia-
mo proponendo nei mo-
menti dei primi venerdì 
del mese e, anche, nel 
periodo di Natale, della 
novena. 

Ma anche il mondo 
laico ha bisogno di que-
sta domanda personale e 
non solo a proposito del 
Natale. Non è follia col-
lettiva anche il mondo 
della comunicazione, 
fatto di slogan, di fake 
news, di verità affidate 
al “mi piace”?  

Allora vi auguro un 
Natale che vi faccia ve-
dere qualcosa che solo 
voi potrete vedere! 

Don Giuseppe

“Quando venne la pienezza del tempo Dio mandò il 
proprio figlio nato da donna” (Gal. 4,4). 

(quadro di Stefano Villaggi) 

Carlo Ghilar-

dotti, Carmen 

Rebecchi, Elvi-

ra Nani, Maria 

Salvi, Mariuc-

cia Masseroli, 

Ersilio Verdelli, 

Anna Maria 

E v a n g e l i s t a , 

Daniele Mor-

sia, Maria Pra-

ti, Michele di Cristo-

fero, Bianca Molinari, 

Annunziata Piscopo, 

Stefano Terzoni, Ma-

ria Romanini, Manue-

la Bassini, Anna Vi-

sconti, Carla Fermi, 

Terenzio Macchetti.
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14 dicembre: raccol-
ta offerte per la Cari-
tas Diocesana 
Ore 20,30: veglia 
diocesana di avvento 
per gli adolescenti al-
la chiesa del Corpus 
Domini 

16 dicembre: Inizio 
della NOVENA 

22 dicembre: ore 21,00 – CONFESSIONE 
comunitaria in Collegiata 

25 dicembre: NATALE 
Messa della mezzanotte. 
Per il resto, Messe all’orario festivo. 
Ore 9,00: Messa a Baselica. 
Ore 11,00: Messa a San Protaso. 

Dal 26 dicembre fino al 6 gennaio com-
preso è sospesa la messa delle 10 in 
Collegiata. 

28 dicembre: ore 11,15 - Messa degli anni-
versari di Matrimonio, in occasione della fe-
sta della Sacra Famiglia. 

31 dicembre 
Ore 18: messa del Te Deum. 
Ore 20: festa di Capodanno allo Scalabrini 

1° gennaio, ore 18 in Collegiata: Messa per 
la Pace. 
Non si celebra alle 9 né a Baselica né a San 
Protaso 

06 gennaio: EPIFANIA 
Messe all’orario festivo. 
Ore 9,00 Messa a Baselica. 
Ore 10.00 Messa a San Protaso. 
Ore 11,15 Messa in Collegiata. 

11 gennaio: ore 15,00 - inizio del Catechi-
smo di seconda elementare 

18 gennaio: ore 10,00 – festa di Sant’Anto-
nio a Baselica e festa del Ringraziamento 
Ore 09,00 – festa di San Mauro e Sant’An-
tonio a San Protaso 
Ore 10,00 – Ritiro per i bambini e i genito-
ri di quinta elementare 

Appuntamenti 
parrocchiali

SANTE MESSE 
nella Comunità Pastorale 

FERIALI 

Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 
in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA   
Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  

Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO 

 

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, tutte le mattine viene 
trasmessa la Messa delle ore 9; la domenica vengono trasmesse le Messe 
del mattino e la Messa pomeridiana delle 18 (quando sarà in Collegiata).

MOMENTI 

MENSILI 

DI PREGHIERA 
 

Tutti i primi venerdì 

del mese dalle ore 21 

alle 22 in chiesa Sca-

labrini (in inverno) 

2 gennaio 

6 febbraio 

6 marzo 

1° maggio 

5 giugno 

3 luglio 

7 agosto 

4 settembre

Generi  
per Piccola Casa della Carità 

 In questo periodo servono: 
zucchero;  

caffè;  
riso; 

legumi e cereali in scatola:  
ceci, piselli, mais;  

passata di pomodoro  
in bottiglie da 720-750 ml; 

olio di oliva; 
omogeneizzati di frutta. 

Recapito: Via Sforza Pallavicino n. 2 

29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 

Tel. 0523/981076 

aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

INFORMAZIONI UTILI 
 

PARROCCHIA 
Piazza Molinari, 15 - Tel: 0523-982247;  
e-mail: ufficiparrocchiasanfiorenzo@gmail.com 
 
Le attività di solidarietà a favore delle persone in situazione di 
difficoltà morale, materiale e a rischio di emarginazione socia-
le della comunità locale sono svolte dalla 

Associazione di Volontariato AGAPE O.d.v. 
che ha articolato diversi servizi tra cui:  
 

LA PICCOLA CASA DELLA CARITÀ 
Via Pallavicino, 2: da lunedì a sabato dalle 9,30 alle 12,00 - 
Telefono 0523-981076; e-mail: casacarita@alice.it 
Nella Piccola Casa della Carità troviamo: 
Una mensa, Via Pallavicino, 2: serve pasti caldi richiesti su 
prenotazione (entro le ore 11) tutti giorni da lunedì a sabato. 
Un servizio di docce, Via Pallavicino, 4 aperto nei giorni di lu-
nedì e venerdì: offre la possibilità di lavarsi a persone senza fis-
sa dimora. 
 

L’ARMADIO SAN FRANCESCO 
Svolge un’attività di recupero e ridistribuzione di abiti usa-
ti. Questa attività è realizzata dal Gruppo di Volontariato Vin-
cenziano San Fiorenzo nei locali siti in: Via Carducci 10. 
Per contatti e informazioni si può telefonare al numero 353-
473 6639 durante gli orari di apertura. L’ARMADIO è aperto: 
per ritiro abiti: il lunedì e mercoledì dalle 15 alle 17,30. 
per distribuzione abiti: il martedì e il venerdì dalle 9 alle 
11,30 (su appuntamento).

CHI SIETE ANDATI A VEDERE? 
Una domanda per un Natale fuori dalla folla



stono ostie “senza gluti-
ne” (entro i 20 ppm, parti 
per milione) e ostie a bas-
so contenuto di glutine 
(entro i 100 ppm), però 
non adatte, per esempio, 
per chi soffre di allergie 
gravi al frumento. 

Ho chiesto che si valuti 
la possibilità di introdurre 
ostie completamente prive 
di glutine, realizzate inte-
ramente con farina di riso. 
Una scelta che metterebbe 
fine alla necessità, per il 
celiaco, di assumere ogni 
giorno una piccola dose di 
una sostanza tossica per 
l’organismo, e garantireb-
be l’accesso all’Eucaristia 
anche agli allergici al fru-
mento. 

Le malattie legate al 
glutine e ad altre proteine 
del frumento sono una re-
altà del nostro tempo, e il 
Signore, nel Suo amore, 
accoglie tutti, compresi 
coloro che hanno la ne-
cessità di trovare alternati-
ve adeguate per motivi di 
salute. 

4. Rimozione di ogni 
dissuasione all’accesso 
al presbiterato 

Le attuali linee guida in-
vitano a "essere molto 
cauti prima di ammettere 
al presbiterato candidati 
che non possono assume-
re senza grave danno il 
glutine o l’alcol etilico". 

Con l’introduzione di 
un’ostia 100% senza glu-
tine, questa esclusione 
non avrebbe più ragion 
d’essere. 

La Chiesa dovrebbe po-
ter accogliere tutte le vo-
cazioni, comprese quelle 
di chi convive con queste 
difficoltà. 

di corsi specifici “senza 
glutine” per chi, all’inter-
no delle strutture parroc-
chiali, si occupa della pre-
parazione e somministra-
zione dei pasti rappresen-
terebbe un gesto concreto 
di accoglienza e sicurez-
za. 

 
Una cultura dell’inclu-

sione, che parta dalle co-
munità 

Credo che il cambia-
mento nasca sempre dal-
l’ascolto della vita reale, e 
cresca poi con l’impegno 
quotidiano di chi crede in 
un’accoglienza vera. Rin-
grazio di cuore il nostro 
parroco Don Giuseppe e il 
nostro Vescovo Monsi-
gnor Adriano Cevolotto 
per la sensibilità dimostra-
ta e per aver colto l’impor-
tanza di questo tema, e 
Monsignor Vittorio Fran-
cesco Viola per la disponi-
bilità e l’ascolto ricevuto. 

Le mie proposte voglio-
no essere un punto di ini-
zio: un invito a far cresce-
re una cultura dell’inclu-
sione anche nella vita del-
la Chiesa. Con il coinvol-
gimento di parroci, educa-
tori, catechisti e referenti 
diocesani, possiamo favo-
rire momenti di confronto, 
formazione e ascolto, per 
costruire percorsi accessi-
bili e comunità dove nes-
suno si senta escluso. 

Mi auguro che questo 
seme possa dare frutto, 
nelle diocesi, nelle nostre 
parrocchie, nella nostra 
comunità. 
Simonetta Mastromauro (*) 

 
(*) Mamma di una gio-

vane celiaca e attiva nella 
diffusione della cultura 
della celiachia.

5. Piena celebrazione 
anche per sacerdoti al-
lergici o intolleranti 

“Il sacerdote impossibi-
litato a comunicarsi sotto 
la specie del pane, incluso 
il pane parzialmente privo 
di glutine, non può cele-
brare l’Eucaristia indivi-
dualmente né presiedere 
la concelebrazione.” 

Questa disposizione sol-
leva una questione impor-
tante per i sacerdoti che 
soffrono di un’allergia 
grave al frumento e non 
possono assumere nem-
meno una minima quanti-
tà di glutine né assumere 
il vino consacrato, senza 
mettere a rischio la pro-
pria salute. 

La proposta di introdur-
re un’ostia completamen-
te senza glutine, già de-
scritta al punto 3, offrireb-
be una soluzione concreta 
anche a questa criticità, 
permettendo a tutti i sa-
cerdoti di celebrare l’Eu-
caristia in modo pieno e 
sicuro. 

6. Formazione specifi-
ca per chi prepara e 
somministra alimenti 
nelle strutture parroc-
chiali 

Molti genitori, per pau-
ra di errori nella prepara-
zione dei pasti, evitano di 
far partecipare i propri fi-
gli celiaci a gite, campi 
estivi o attività parroc-
chiali, preferendo non 
correre rischi. Anche se 
questa proposta non rien-
tra direttamente nelle 
competenze del Dicastero 
per il Culto Divino, ho ri-
tenuto importante segna-
larla come esigenza reale 
e urgente. L’introduzione 

Stili di vita e degrado ecologico 

LA SERATA CON IL CARDINALE 
ZUPPI SULLE SFIDE AMBIENTALI 

Coinvolgersi in quel movimento dal basso 
che provochi le decisioni dei vertici

L’incontro con il cardi-
nale Matteo Maria Zuppi 
sull’enciclica Laudato Si’ 
ha costituito un momento 
di riflessione su una tema-
tica di grande attualità che 
accomuna davvero tutti, 
credenti e non credenti. 
Aver cura del Creato non 
significa solo un generico 
“non inquinare”, significa 
invece lavorare per co-
struire un pianeta miglio-
re in termini ecologici ed 
in termini di giustizia e 
dignità umana. Non pos-
siamo salvaguardare il 
nostro angolo di terra cau-
sando con il nostro stile di 
vita il degrado ecologico 
e l’ingiustizia sociale in 
altre regioni del pianeta. 

Aver cura del Creato è 
una semplice indicazione 
che però si articola su 
molteplici livelli. Abbia-
mo un livello globale: il 
pianeta è uno e i paesi e 
tutti gli esseri umani sono 
intimamente interconnes-
si. In questo contesto, le 
politiche ambientali e so-
ciali di uno stato contri-
buiscono al livello di in-
quinamento e di ingiusti-
zia globale con effetti su 
tutti. Da anni gli stati cer-
cano di accordarsi su una 
politica globale contro i 
cambiamenti climatici, 
ma i risultati sono ancora 

insufficienti.  
Abbiamo però un livel-

lo locale ed un livello in-
dividuale dove ciascuno 
di noi può agire. Spesso 
mi capita di incontrare 
persone che si dimostrano 
consapevoli del problema 
ma mi rendo conto che 
ognuno ha il suo punto di 
vista su cosa bisogna fare 
per rispettare il creato, 
qualcuno usa meno l’auto 
o si adoperano per rispar-
miare energia, altri riusa-
no i vestiti o riparano og-
getti invece di comprarne 
nuovi, oppure riducono 
gli sprechi alimentari. 
Tante piccole azioni che a 
prima vista potrebbero es-
sere scoordinate e con un 
impatto minimo o nullo. 

Tuttavia, il vero mes-
saggio della Laudato Si’ 
non è tanto quale azione 
fare per salvaguardare il 
creato, ma è il nostro 
coinvolgimento attivo: 
quello che conta è che 
ciascuno faccia qualcosa 
ed insegni agli altri a fare 
qualcosa per migliorare 
l’ambiente e ridurre le in-
giustizie. Questa consape-
volezza crea un movi-
mento dal basso che in-
fluenza anche le decisioni 
che devono essere prese a 
livello globale. 

Luigi Cattivelli
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CELIACHIA E CHIESA: 
UN CAMMINO VERSO 

UNA COMUNITÀ PIÙ INCLUSIVA

L’annuale appuntamento gastronomico della “Polentata” 

ANCHE COSÌ LA SOLIDARIETÀ CON L’ORATORIO 
Ammirevole l'impegno dei molti volontari per la preparazione 

dei cibi, dei tavoli e del quasi professionale servizio

- SECONDA PARTE -  

Proposte concrete per 
una Chiesa più acco-
gliente 

Le sei proposte che ho 
consegnato ufficialmente 
al Dicastero per il Culto 
Divino e la Disciplina dei 
Sacramenti nascono dal-
l’ascolto di numerose per-
sone celiache e delle loro 
famiglie con esperienze 
vissute, disagi ricorrenti, 
esclusioni non volute ma 
reali. Ecco perché ho sen-
tito l’urgenza di trasfor-
marle in proposte sempli-
ci e concrete, nella spe-
ranza che possano essere 
accolte come strumenti di 
inclusione e sensibilità. 

1. Ostia senza glutine 
per tutti i bambini nelle 
celebrazioni sacramen-
tali 

In occasione della Pri-
ma Comunione o della 
Cresima, laddove vi sia 
anche un solo bambino 
celiaco, propongo che 
l’ostia “senza glutine” 
venga distribuita a tutti i 
bambini. 

Un gesto semplice ma 
prezioso, che permette al 
bambino celiaco di non 
sentirsi diverso nel suo 
giorno speciale, ma di vi-
vere pienamente e insie-
me agli altri il significato 
profondo del Sacramento. 

2. Una fila inclusiva 
per la distribuzione 
dell’Eucaristia 

Alcuni adolescenti arri-
vano persino a evitare di 
comunicarsi, perché rice-
vono l’Eucaristia in modo 
separato rispetto agli altri, 
ad esempio salendo da so-
li sull’altare o spostandosi 
lateralmente, e questo fi-
nisce per mettere in evi-
denza la loro patologia. 

Anche diversi turisti, 
trovandosi a partecipare 
alla Messa in una parroc-
chia diversa dalla propria, 
hanno raccontato di esser-
si sentiti esclusi: in alcuni 
casi è stato loro detto che 
avrebbero dovuto comu-
nicarlo prima dell’inizio 
della celebrazione. Ma 
l’Eucaristia non dovrebbe 
essere soggetta a prenota-
zione, né far sentire chi ha 
una necessità alimentare 
come “fuori posto”. 

Propongo quindi l’isti-
tuzione, accanto alla fila 
centrale, di una fila inclu-
siva dedicata all’ostia 
“senza glutine”, per con-
sentire a tutti di ricevere il 
sacramento in modo sem-
plice, naturale e discreto. 

3. Introduzione del-
l’ostia completamente 
senza glutine 

Oggi, per i celiaci, esi-

Simonetta Mastromauro, autrice di “Celiachia dalla 
A alla Z” e promotrice della cultura sulla celiachia at-
traverso progetti, iniziative e attività divulgative.

Creare un momento di 
condivisione, ritrovo e 
aggregazione per la no-
stra comunità parroc-
chiale prima del periodo 
delle feste natalizie, è 
questo il primario obiet-
tivo che ogni anno si 
propone la tradizionale 
“Polentata”, organizzata 
dai volontari dello Staff 
dell’Oratorio, che si è te-
nuta sabato 29 novembre 
presso il Centro Pastora-
le “Santo Scalabrini”. 

Un fattore essenziale 
e di rilevante importanza 

per la riuscita della “Po-
lentata” è rappresentato 
dalla collaborazione in-
tergenerazionale, grazie 
all’impegno degli educa-
tori dell’Oratorio e dei 
loro responsabili che si 
sono occupati del servi-
zio ai tavoli e dell’ani-
mazione della tombola, 
il cui nuovo tabellone è 
stato interamente realiz-
zato nelle scorse settima-
ne dai bambini che fre-
quentano l’Oratorio du-
rante le attività pomeri-
diane. 

Prezioso è stato, inol-
tre, il contributo delle 
persone impegnate in 
cucina capitanate dal-
l’instancabile Elisabetta 
Villa. Un doveroso rin-
graziamento va ai volon-
tari del gruppo “Prati 
Rosilii” che, come ogni 
anno, si sono occupati 
della preparazione della 
polenta e agli sponsor 
che hanno contribuito al-
l’evento donando i pre-
mi per la tombola. 

Federico Franchi



stra fede e il nostro cammi-
no cristiano personale e di 
comunità e, allo stesso mo-
do, rinforzando i legami e 
le relazioni interpersonali.  

Un’ulteriore risonanza 
dell’incontro e delle temati-
che è presente anche nel 
servizio proposto personal-
mente a tutti i giovani par-
tecipanti: ogni incontro, 
ogni tema affrontato dà la 
possibilità di mettersi in di-
scussione e di rivivere 
quanto trattato anche all’in-
terno del servizio, al fine di 
rendere sempre vivo, vero e 
migliore il servizio svolto.  

Allo stesso modo, una 
volta vissuto l’incontro del 
mese, gli educatori propon-
gono le tematiche affron-
tante nei gruppi delle supe-
riori, facendo sì che possa-
no passare e testimoniare ai 
ragazzi quello che ha, in-

nanzitutto, risuonato in lo-
ro, rendendo la testimo-
nianza vera e sentita. 

Il “Padre nostro”, che or-
mai diciamo a memoria 
senza nemmeno soffermar-
ci sul significato della pre-
ghiera, dei termini presenti 
e della immane potenza re-
lazionale presente al suo in-
terno, diventa così riscoper-
ta, cammino, relazione, fe-
de, senza dimenticare che 
fondamentale è la nostra 
predisposizione e volontà 
di camminare, perché senza 
un nostro bisogno profondo 
alla base, senza la nostra 
curiosità e voglia di essere 
in relazione con Lui, nem-
meno esisterebbe il “Padre 
nostro” (sono i discepoli 
che chiedono a Gesù di in-
segnargli a pregare)! 

Federico Villa

Gli incontri di vicariato di formazione giovanile 

RISCOPRIRE LA PROPOSTA 
DELLA FEDE CRISTIANA 

Cinque appuntamenti di ascolto e confronto sulle esigenze essenziali

“Da chi andremo?”. Un quesito 
apparentemente innocente ma che 
anche all’interno del Vangelo arri-
va in un momento di instabilità. 
Giovanni ci racconta di quando i 
discepoli iniziano a comprendere 
cosa comporta seguire Gesù, per-
correre i suoi passi e vivere al suo 
fianco. È proprio in quel momento 
che gli stessi discepoli iniziano a 
mormorare fra loro, vengono fuori 
tutte le fragilità umane e le diverse 
paure che portano successivamen-
te a mettere in discussione tutto, a 
porsi delle domande sul senso di 
quel cammino fatto insieme. 

Per noi oggi non è così diverso, 
tutto sommato possiamo conside-
rarci molto simili, e sappiamo an-
che che avere delle domande è 
importante. Così si è deciso di partire da 
questo interrogativo che dà inizio e uno 
stile al cammino di Vicariato dedicato ai 
giovani dai 18 ai 35 anni. 

Un percorso pensato su 5 incontri e 
5 domande che vanno a scavare nel cuo-
re di ognuno. Il primo ha avuto inizio 
giovedì 27 novembre 2025 presso la par-
rocchia di San Pietro in Cerro, incontro 
guidato da don Adamo Affri sulla Parola 
del Vangelo di Giovanni (Gv 1,35-51) in 
cui Gesù chiama dietro a sé i discepoli 
con un cammino che viene stimolato fin 
dal principio da una frase che va a scava-
re nell’intimo: “Che cosa cercate?”, una 
domanda che richiede una risposta per-
sonale, inevitabilmente diversa per ogni 
vita. 

Ha stimolato i cuori dei giovani pre-
senti sul comprendere quanto Dio sia 
parte integrante dei loro desideri, sul 
provare a lasciarsi andare, a “perdere” il 

controllo e affidarsi a Lui; a provare ad 
uscire dalle apparenze, dai luoghi comu-
ni e dalle abitudini; a imparare a “tra-
sgredire” nell’Amore vivendo l’origina-
lità che ognuno porta dentro. 

L’obiettivo di questo cammino è quel-
lo di offrire un’opportunità e un luogo in 
cui i giovani possono unirsi e confron-
tarsi, entrare nella Parola, pregare insie-
me per andare a fondo a quelle domande 
che portano dentro, riformulare quelle 
già presenti, scoprirne di nuove, trovare 
la bellezza di risposte non ancora visibili 
e ri-scoprirsi in cammino insieme a qual-
cuno di diverso da sé.  

Come ogni cammino vuole, non si può 
restare fermi per percorrerlo, ogni incon-
tro sarà vissuto in una parrocchia diffe-
rente. Il prossimo incontro si svolgerà 
il 29 gennaio 2026 nella Chiesa di Car-
paneto Piacentino. 

Équipe Giovani Val d’Arda 
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CORRESPONSABILITÀ 
PER ROMPEGGIO

La casa di Rompeggio, così cara alla nostra comu-
nità parrocchiale e cittadina porta anche necessità di 
impegno per la sua gestione, per il suo mantenimento 
e per tutte le migliorie necessarie per renderla sempre 
più ospitale e sicura. I lavori appena conclusi relativi 
alla manutenzione del tetto sono solo l’inizio di un per-
corso che prevede adeguamenti necessari perché i no-
stri ragazzi, ma anche coloro che la abitano durante 
l’anno, possano goderne di efficienza e sicurezza. È 
nato ed è stato formalizzato al Consiglio Pastorale il 
gruppo “ICare Rompeggio” composto da Bonini Ales-
sandro, Cabrini Emanuele, Menta Leonardo e Moggi 
Davide (vedi foto). Accumunati dall’affetto per la casa 
coadiuveranno il parroco in questa attività.  

ICare Rompeggio

Una lungimirante enciclica di Papa Francesco 

“LAUDATO SI’” 
IN TUTTI I MIEI LEGAMI 

I vari contenuti del cammino formativo dei giovani adulti della parrocchia

Nell’enciclica “Laudato 
Si’”, pietra d’angolo del-
l’anno pastorale, è presente 
un forte richiamo alla rela-
zione in tutte le sue forme: 
tra gli uomini, con il creato, 
con sé stessi e con Dio. 

Siamo partiti da qui, dalla 
tematica della relazione, 
per impostare il cammino 
che vedere protagonisti i 
giovani adulti (fascia 19-35 
anni) e i giovani delle supe-
riori della nostra parrocchia 
e pensando ad un simbolo 
che potesse rappresentare 
la parola “relazione” non 
potevamo che farci guidare 
ed ispirare dalla base della 
nostra fede e che guida le 
nostre relazioni: il “Padre 
nostro”. 

Questa preghiera univer-
sale ci viene donata da Ge-
sù per il bisogno dei suoi 
discepoli e tocca tutte le te-
matiche che un cammino di 
fede prevede: la volontà di 
Dio, il dualismo bene/male, 
il rapporto con sé stessi, 
con Dio, con gli altri e con 
il creato ecc. 

Il cammino dei giovani 
adulti, iniziato a metà set-
tembre, si svolge una volta 
al mese in varie forme (ca-
techesi, testimonianza, 
esperienze) con, a seguire, 
un momento conclusivo di 
cena e convivialità. In que-
sto percorso stiamo risco-
prendo, mettendo in discus-
sione e consolidando la no-

Il gruppo giovani in ascolto della testimonianza di pre-
ghiera e di silenzio delle Carmelitane Scalze di Piacenza.

Il gruppo “ICare Rompeggio”: da sinistra Alessandro 
Bonini, Emanuele Cabrini, Leonardo Menta e Davi-
de Moggi.



biente. Le conversazioni 
hanno spaziato dai gesti 
quotidiani per rispettare 
la natura a considerazioni 
più profonde sul rapporto 
tra uomo e pianeta, favo-
rendo un dialogo interge-
nerazionale partecipato e 
stimolante. 

Il momento centrale 
della giornata è stata la 
Santa Messa, durante la 
quale la comunità ha sa-
lutato Don Omar, in par-
tenza per Travo, e ha ac-
colto don Giuseppe Por-
cari, nuovo sacerdote del-
la parrocchia. Applausi e 
commozione hanno ac-
compagnato questo pas-

saggio di testimone, sim-
bolo di continuità e di 
senso di famiglia all’in-
terno della vita comunita-
ria. 

La giornata si è conclu-
sa con una conviviale ce-
na a base di pisarei e fa-
sò, e torte preparate dai 
partecipanti. Giovani e 
adulti, bambini e ragazzi, 
hanno potuto conoscersi 
meglio e rafforzare i lega-
mi, trasformando un sem-
plice pomeriggio in 
un’esperienza gioiosa e 
partecipata. 

L’iniziativa ha dimo-
strato quanto possa essere 
potente l’incontro tra ri-

flessione, spiritualità e 
convivialità. Custodire la 
casa comune significa non 
solo prendersi cura del-
l’ambiente, ma anche col-
tivare relazioni, condivi-
dere attività concrete e 
portare con sé la consape-
volezza che ogni piccolo 
gesto contribuisce a co-
struire una comunità più 
attenta, solidale e viva. 
Come ricorda Papa Fran-
cesco nella Laudato Si’, 
“Tutto è connesso. Tutto è 
legato. L’armonia tra le 
creature e l’uomo deve es-
sere restaurata” (LS 16). 
Questa giornata ha offerto 
proprio un piccolo, ma 
concreto esempio di come 
sia possibile vivere questa 
armonia, unendo cura del 
creato e cura delle persone 
in un’esperienza comuni-
taria e gioiosa. Racchiude 
bene tutto questo la testi-
monianza di un parteci-
pante: “I laboratori sono 
stati veramente belli. Tan-
ta vita, tante emozioni. Mi 
sono commosso in diversi 
momenti. Credo che que-
sto sia un bel seme da co-
gliere e coltivare. Grazie 
davvero a tutti. Ognuno di 
noi ha trovato il suo po-
sto”. 

Giuliana Masera
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Un dono più unico che raro 

DON GIUSEPPE SI PRESENTA 
Don Giuseppe Porcari nominato  

Vicario Parrocchiale per la nostra parrocchia

Sono nato a Piacenza 
nel maggio 1989, primo di 
una famiglia numerosa. 
Sono cresciuto nella par-
rocchia della Santissima 
Trinità di Piacenza. Ho 
studiato al liceo classico e 
poi a Milano, lettere anti-
che. Ho coltivato anche 
gli studi musicali. Negli 
anni da educatore nei 
gruppi giovanili della par-
rocchia ho iniziato a intui-
re che il Signore mi si ri-
volgeva direttamente (fat-
ti, incontri, a contatto con 
la Parola di Dio). Fonda-
mentali in quegli anni so-
no stati il cammino di fede 
e l’esperienza della Casa 
della Carità. 

Così ho potuto un po’ al-
la volta accogliere la chia-
mata di Dio. Dopo un anno 
di lavoro sono entrato in 
seminario al Collegio Al-
beroni. Sono stato ordinato 
prete (con don Omar) a set-
tembre 2020 e ho iniziato 
come viceparroco a Borgo-
novo, accompagnando il 
cammino dei giovani e le 
attività in oratorio. 

A settembre 2022 ho in-
trapreso lo studio della 
Sacra Scrittura all’Istituto 
Biblico di Roma. In questi 
anni sono state importanti 
le esperienze in parroc-
chia nel quartiere di Cen-
tocelle e il servizio con le 
suore di S. Teresa di Cal-
cutta. Ho conseguito la li-
cenza in Sacra Scrittura a 
ottobre scorso. 

Ora mi trovo con voi a 
Fiorenzuola. Visto che mi 
piace la montagna chiedo 
per tutti: “mostraci Signo-
re le tue vie, insegnaci i 
tuoi sentieri”. A presto!

Don Giuseppe Porcari.

Don Giuseppe Rigolli, da Castell’Arquato alle par-
rocchie di Varsi, Pietrarada, Tosca, Rocca Nuova, 
Rocca Varsi, Pessola e Contile. 

Don Paolino Chiapparoli, da Cortemaggiore alle 
parrocchie di Castell’Arquato e di Vigolo. 

Don Franco Cattivelli, da Caorso alla parrocchia di 
Cortemaggiore. 

Don Fausto Arrisi, da Podenzano alle parrocchie di 
Cortemaggiore, San Martino in Olza, Besenzone, 
Bersano e Mercore. 

Don Fabio Battiato, oltre Muradolo e Zerbio ora an-
che la parrocchia di Caorso. 

Don Giancarlo Plessi, da Besenzone alle parrocchie 
di Agazzano, Cantone, Tavernago, Grintorto, San 
Pietro in Tranquiano, Sarturano e Montebolzone, 
Piozzano, Groppo Arcelli, Vidiano Soprano, San 
Gabriele, San Nazaro-Pavarano e Monteventano.  

Don Omar Bonini, da Fiorenzuola d’Arda alle par-
rocchie di Travo, Bobbiano, Denavolo, Fellino, 
Quadrelli, Viserano.  

Don Jean Laurent Konango, da Morfasso alle par-
rocchie di Alseno e Castelnuovo Fogliani. 

Don Nicolas Bangani dalla Diocesi di Kisantu (Re-
pubblica Democratica del Congo) alle parrocchie di 
Morfasso, Monastero, Pedina, Settesorelle, Speron-
gia, Villa Casali. 

Don Giuseppe Porcari, da Borgonovo alla parroc-
chia di Fiorenzuola d’Arda. 

Don Adamo Affri, mantenendo le parrocchie di S. 
Pietro in Cerro e di Polignano viene nominato col-
laboratore presso la Comunità Pastorale 2 del Vica-
riato Val d’Arda. 

Don Giuseppe Frazzani, da Carpaneto alle parroc-
chie del cComune di Bardi. 

Don Roberto Isola, da Coli alle parrocchie del comu-
ne di Carpaneto. 

Don Gianni Quartaroli da Trevozzo alle parrocchie 
del comune di Carpaneto. 

MOVIMENTI DI SACERDOTI 
NEL NOSTRO VICARIATO

Domenica 23 novem-
bre il Centro Pastorale 
Scalabrini di Fiorenzuola 
d’Arda ha accolto una 
giornata speciale dedicata 
alla riflessione, alla spiri-
tualità e alla condivisio-
ne, dal titolo “Una casa 
comune da custodire e vi-
vere insieme”. L’iniziati-
va, promossa dai giovani 
della parrocchia, ha coin-
volto persone di tutte le 
età con l’obiettivo di sti-
molare un impegno col-
lettivo nella cura della 
nostra casa comune. 

Il pomeriggio è iniziato 
alle 15 con un momento 
di accoglienza e preghie-
ra. Tra sorrisi, strette di 
mano e saluti calorosi, i 
partecipanti hanno subito 
percepito il senso di co-
munità che avrebbe ac-
compagnato tutta la gior-
nata. 

I laboratori organizzati 
secondo la formula del 
world café hanno offerto 
spazio al confronto e alla 
creatività. In piccoli 
gruppi, adulti e bambini 
hanno condiviso riflessio-
ni sul tema della Laudato 
Si’, raccontando espe-
rienze personali e propo-
nendo azioni concrete per 
prendersi cura dell’am-

“Che la pace di Cristo 
regni nei vostri cuori; a 
questo vi ho chiamato, per 
essere una sola cosa in 
Lui”. San Paolo scriveva 
così ai cristiani di Colossi, 
ora faccio mio questo au-
gurio e lo dono a voi! 

In questi due anni di per-
manenza a Fiorenzuola 
posso affermare con sicu-
rezza che ho sempre cerca-
to di creare unità, di non 
dividere, di non dividerci! 
Già tante sono le situazioni 
in cui per stili educativi e 
spirituali si tende ad essere 
ciascuno delle piccole iso-
le. Nel tempo passato tra 
voi ho gustato la fraternità 
presbiterale con i sacerdoti 
della canonica, di tutti 
manterrò sempre un bel ri-
cordo. 

Debbo dire un grazie 
particolare a tutti i collabo-
ratori, catechisti, educatori 
e genitori che hanno speso 
e spendono ancora tempo 

ed energie per la parroc-
chia, per la diffusione della 
fede cristiana. Essi sono 
tutti lievito buono! 

Perdonatemi se non ho 
valorizzato qualcosa o se 
qualche volta non sono 
stato come avreste voluto, 
il Signore perdoni e doni il 
merito dovuto! 

Ora il mio cammino sa-
cerdotale prosegue come 
parroco nell’antica Pieve 
di Sant’Antonino Martire 
in Travo, che il suo esem-
pio e la sua vita siano di te-
stimonianza a me e a voi! 
L’esemplarità della fede e 
l’eroicità nel far conoscere 
la fede nel Risorto sono 
ancora oggi due virtù im-
portanti per la nostra socie-
tà secolarizzata! 

Auguro un buon cammi-
no a tutti voi, e anche a don 
Giuseppe mio compagno 
di studi e successore in 
parrocchia. Ad majora! 

Don Omar 

In modo multiforme la riflessione sulla cura della “casa comune” 

UN’ENCICLICA ECOLOGICA 
PER NON COMPROMETTERE IL FUTURO 

Pomeriggio animato dai giovani con saluto a don Omar e accoglienza di don Giuseppe

Il ringraziamento e saluto di Don Omar 

IN CRISTO LA COMUNIONE 
NON SI INTERROMPE 

Nominato parroco di sei parrocchie: Travo,  
Bobbiano, Denavolo, Fellino, Quadrelli, Viserano

Questa volta la giornata comunitaria ha avuto luo-
go presso il nostro Centro Pastorale Scalabrini.

Anche a te, don Omar, auguriamo buon cammino.



Mentre la città si illumi-
na di luci, festoni e addob-
bi, anche i bambini della 
Scuola dell’Infanzia San 
Fiorenzo si preparano ad 
accogliere il Santo Natale. 

A dare il via al periodo 
liturgico dell’Avvento è 
stata la “Processione delle 
Luci”, tenutasi il primo di-
cembre. Durante la cele-
brazione la scuola è rima-
sta al buio, illuminata solo 
dalle calde luci delle can-
dele, portate e decorate 
dai bimbi con i loro fami-
gliari. Tutte le famiglie, i 
piccoli alunni, le maestre 
e i collaboratori scolastici 
hanno sfilato tra le mura 
dell’asilo, tenendo alte le 
candele, creando così una 
scia luminosa per lanciare 
un potente messaggio: 

“Gesù è la nostra luce che 
ci guida verso il Natale”. 
Se infatti ci soffermiamo a 
pensare ai significati 
dell’Avvento troviamo 
proprio l’idea di luce, co-
me portatrice di speranza 
e pace. 

In ogni sezione sono 
stati pensati momenti di 
preghiera e condivisione 
giornalieri per esplorare i 
grandi valori che caratte-
rizzano il Natale, quali 
l’amore, la gioia, l’unione, 
la generosità e l’affetto 
verso i propri cari. Tutte 
queste riflessioni conver-
geranno poi nella recita di 
Natale, che quest’anno, 
per continuità con il tema 
della pastorale parrocchia-
le dell’enciclica Laudato 
Si’, verterà sulla storia di 

Il tema del Giubi-
leo ci ha continua-
mente ricordato che 
tutti siamo dei pelle-
grini, cioè, gente in 
cammino per rag-
giungere un obietti-
vo specifico e per il 
quale si è disposti ad 
affrontare le fatiche 
e gli imprevisti del 
viaggio, ma anche 
ad essere aperti alle 
sorprese e alle gioie 
di nuovi incontri. 
Lungo il percorso, 
infatti, anche la nostra vita 
cambia e noi ci trasformia-
mo. 

L’essere “pellegrine” è 
una caratteristica, non solo 
spirituale ma anche fisica, 
delle persone consacrate, 
soggette a trasferimenti. 
Accade così che anche sr. 
Giuliana Dal Bello, suora 
Pastorella, venga di nuovo 

a far parte della comunità 
religiosa ed ecclesiale di 
Fiorenzuola, dove era già 
stata dal 2016 al 2018. 

Bentornata tra noi, suor 
Giuliana! Continueremo 
insieme il cammino per 
crescere nella comunione, 
nella fraternità e nella spe-
ranza. 

Sr Angiolina Rossini

san Francesco, il primo ad 
aver rappresentato la Nati-
vità, dando vita al nostro 
amato Presepe. Durante la 
recita tutti i bimbi mette-
ranno in scena un vero 
presepe vivente con canti, 
inni e animazioni teatrali. 

Tuttavia, il Natale e 
l’Avvento non sono stati 
gli unici protagonisti di 
questo periodo. Due sono 
state le novità più signifi-
cative di quest’anno: la 
prima è stata la scelta di 
“far lavorare” i bambini 
per età, cioè in gruppi 
omogenei che consentono 
di privilegiare, nella pro-
grammazione quotidiana, 
le esigenze, le competenze 
e gli obiettivi di ciascuna 
fascia d’età. La seconda ri-
guarda l’introduzione del 
progetto innovativo in col-
laborazione con Universi-
tà di Barcellona e la Bi-
cocca di Milano “Innova-
mat”. Si tratta di un meto-
do per l’apprendimento 
matematico e logico attra-
verso giochi e interazioni 
che accompagnano la for-

mazione del ragionamento 
e del pensiero critico. Il 
progetto proposto, per 
quest’anno parte dal grup-
po dei 5 anni ma nei pros-
simi anni verrà esteso alle 
altre fasce d’età, è stato 
accolto con grande entu-
siasmo da parte di tutti i 
bimbi così come lo svolgi-
mento del tema dell’anno 
comune a tutte le classi, e 
cioè la scoperta della città, 
ossia la nostra Fiorenzuo-
la. Visitare gli spazi e i 
luoghi destinati alla citta-
dinanza e all’uso comune, 
scoprire le sue tradizioni e 
incontrare i suoi abitanti è 
un modo per diventare più 
consapevoli del contesto e 
del mondo in cui viviamo, 
e di vivere proprio come 
esploratori attivi e non co-
me semplici spettatori. 
Questo progetto inoltre fa-
vorisce lo sviluppo di 
competenze e abilità fisi-
che, sociali e cognitive, ol-
tre a consentirci di valoriz-
zare la nostra realtà e con-
netterci con la comunità. 

Linda Fiorentini
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Verso un Natale che illumini i cuori 

LA “PROCESSIONE DELLE LUCI” 
DELLA SCUOLA MATERNA SAN FIORENZO



ze forti e molto incisive 
per sia l’austerità dell’am-
biente, sia per il nuovo 
mondo che le si prospetta. 
Il secondo stage al pronto 
soccorso e qui, Pollyanna, 
dice di aver imparato a 
non fidarsi delle apparen-
ze. Un paziente che pare 
stia bene in pochi minuti 
si trova in condizioni criti-
che, a volte, di estremo 
pericolo. L’esperienza mi-
gliore che ha vissuto, pe-
rò, è stata alla clinica Car-
dinal Ferrari a Fontanella-
to. È un centro di lungo-
degenza e di riabilitazione 
ove poco conta l’accudi-
mento infermieristico ma 
ciò che è importante è tra-
smettere valori positivi al 
paziente, essere empatici, 
senza trascurare, ovvia-
mente, i suoi bisogni che, 
comunque vanno soddi-
sfatti. 

Alessia Iaria, neolau-
reata in lettere, ha già ini-
ziato il percorso per la 
laurea magistrale, trasfe-
rendosi da Parma a Bolo-
gna. Una scelta non ca-
suale, ispirata, soprattutto, 
dalla volontà di conclude-
re l’esperienza universita-
ria in una facoltà di eccel-
lenza, nota per la sua au-
stera rinomanza. La tesi di 

Alessia riporta ad epoche 
lontane (1250) ed è nel-
l’ambito della “Filologia 
romanza” una materia che 
studia le letterature neola-
tine, in particolare i testi 
del periodo medievale. 

Alessia ha approfondito 
la memoria poetica di En-
rico di Castiglia, figlio del 
Re di Spagna, ma non pri-
mogenito, quindi senza ti-
tolo per la successione. 
Enrico diventa un cavalie-
re errante, quasi alla ricer-
ca del regno perduto. Scri-
ve anche un testo, ma so-
prattutto nasce una lette-
ratura su di lui che Alessia 
descrive e commenta, con 
soddisfazione della Com-
missione che la proclama 
“dottoressa”. Entrambe le 
studentesse hanno benefi-
ciato delle borse di studio 
amministrate dalla Par-
rocchia (Borsa Conti – 
Verderi per Pollyanna, 
borsa Santina Filios per 
Alessia). Le accomuna 
anche il voto di laurea (su-
periore a 100) che soddi-
sfa le neo Dottoresse, le 
loro famiglie ed i membri 
della Commissione Borse 
di Studio. 

Intervista a cura di 
Fausto Fermi 

Convegno Caritas: “I poveri li avete sempre con voi” (Mc 14,7) 

LA CARITÀ NON SI DELEGA
Nel convegno annuale 

delle Caritas Parrocchia-
li, tenutosi il 22 novem-
bre, si è affrontato il te-
ma della povertà con la 
relazione di S.E. Livio 
Corazza, Vescovo di 
Forlì-Bertinoro, su “I 
poveri li avete sempre 
con voi”, riflessione sui 
segni dei tempi e sui bi-
sogni emergenti nel-
l’esperienza Caritas. 

È stata richiamata la 
necessità di tornare al 
cuore della missione ec-
clesiale: non parlare del-
la povertà in astratto, ma 
incontrare i poveri come 
persone, con un volto e una storia. La ca-
rità non nasce dallo sforzo del singolo, 
ma sgorga dall’Eucaristia: nel povero un 
cristiano è chiamato a riconoscere il vol-
to di Dio. Per questo la Caritas, frutto del 
Concilio vaticano II, ha una funzione pe-
dagogica di animazione della carità. 

Le povertà oggi non sono solo materia-
li: sono relazionali, educative, affettive, 
spirituali. Abbiamo fragilità multidimen-
sionali e anche nella nostra provincia, au-
mentano gioco d’azzardo, violenza sulle 
donne e tra i giovani. Di fronte a queste 
sfide la Caritas è chiamata non solo ad 
“aiutare”, ma a orientare la comunità ver-
so risposte condivise e responsabili. 

Le testimonianze delle Caritas parroc-
chiali mostrano un modello che va oltre 
l’assistenza: ascolto, sostegno, relazioni 
significative, accompagnamento perso-

nalizzato. Nella giornata sono state con-
divise esperienze concrete del territorio: 
Piacenza ha presentato progetti sull’abi-
tare e nuove forme di cohousing; Castel 
San Giovanni l’accompagnamento ai la-
voratori della logistica nella ricerca di al-
loggi e nella precarietà dei percorsi lavo-
rativi; Fiorenzuola la nascita dell’Empo-
rio Solidale e del Centro d’ascolto, per 
offrire non solo alimenti, ma relazioni 
generative per promuovere il bene inte-
grale delle persone. 

Mons. Cevolotto ha sottolineato l’im-
portanza di leggere i segni dei tempi: Dio 
parla attraverso i fatti, ma serve discerni-
mento, lo “scarto” nasce da sistemi in-
giusti e per questo la Caritas deve dare 
voce ai poveri interpellando il contesto 
sociale e politico. 

Claudio Oddi 
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“Don Oreste Benzi cit-
tadino europeo testimone 
di speranza” è il titolo 
dell’importante incontro 
in sua memoria tenutosi il 
19 novembre a Bruxelles 
presso la sede del Parla-
mento europeo. Non è 
stato un ricordo nostalgi-
co di chi non c’è più, ma 
una narrazione vivace e 
ricca di quanto il carisma 
da lui fondato ha cammi-
nato in questi anni incar-
nandosi nei membri della 
sua comunità, la “PAPA 
GIOVANNI XXIII”. 

Quanti giovani ha con-
tagiato quel prete dalla 
tonaca lisa che ha cammi-
nato nelle strade buie del 
mondo, scovando i più 
emarginati rendendoli 
protagonisti della storia 
di Dio! 

LA PROFEZIA DI DON ORESTE BENZI 
“VOLA” AL PARLAMENTO EUROPEO 

Il fiorenzuolano Enzo Zerbini testimonia che una nuova economia è possibile

Enzo Zerbini, un singolare imprenditore: “Tecno-
logia inclusiva e diversamente abili, una sfida pos-
sibile!”.

Uno di quei giovani è 
Enzo Zerbini che 30 anni 
fa ha colto la sfida di don 
Oreste a “puntare sulla 
professionalità” dando 
vita alla cooperativa so-
ciale “Il Calabrone di 
Cremona”. Un nome stra-
no con il quale presentar-
si ai nuovi clienti, ma allo 
stesso tempo profetico: il 
calabrone ha ali troppo 
piccole per il suo corpo 
tozzo e pesante, eppure 
vola. 

La cooperativa oggi of-
fre lavoro a 60 persone, 
molte di esse con fragilità 

e storie pesanti alle spalle 
e investe da 1,5 a 2 milio-
ni di euro in nuove tecno-
logie stando sul mercato 
della meccanica di preci-
sione in modo professio-
nale e competitivo. È pro-
prio grazie alla tecnologia 
al top che è possibile fare 
inclusione e rendere la 
fragilità una risorsa da 
valorizzare. È da ciò che 
vorremmo scartare che 
capiamo cosa ci manca. 

Enzo, parlando alla pla-
tea di europarlamentari, 
ha sottolineato che la tec-
nologia fa inclusione e 

aiuta a rendere le fragilità 
competitive.  

Lo stile lavorativo 
adottato mette al centro la 
persona e questo rende 
l’ambiente più umano do-
ve ognuno tira fuori il 
meglio di sé. Non ci sono 
padroni, dirigenti o finan-
ziatori.  

Questa realtà profetica 
dimostra che è possibile 
realizzare una nuova eco-
nomia, non basata sul 
profitto ma sulla gratuità, 
investendo i doni perso-
nali a favore della collet-
tività per costruire un 
mondo più giusto e inclu-
sivo. 

Dài, ci stai a fare un 
mondo migliore? Le cose 
impossibili diventano 
possibili grazie al tuo sì! 

Orietta Fummi

Due brave studentesse hanno raggiunto il primo traguardo 

POLLYANNA BERTINETTI e ALESSIA IARIA, 
LAUREATE NELLA SESSIONE AUTUNNALE

La freschezza ed il sor-
riso del loro giovane volto 
invitano ad un dialogo en-
tusiasta sul percorso di 
studi che hanno appena 
terminato, pronte a partire 
per un’ulteriore tappa del 
cammino universitario o 
per approcciarsi al mondo 
del lavoro. 

Chi punta ad un’espe-
rienza professionale è 
Pollyanna Bertinetti, 
neolaureata in scienze in-
fermieristiche all’Univer-
sità di Parma, con una tesi 
su un importante argo-
mento pediatrico: “La di-
strazione non farmacolo-
gica in pediatria” Si tratta, 
in pratica dell’applicazio-
ne di tecniche psico – mi-
rate a far sì che il piccolo 
paziente, sviato dalla pre-
occupazione di certe tera-
pie, le accetti senza essere 
traumatizzato. Ciò che 
piace di più, nell’intervi-
sta a Pollyanna è, però, il 
racconto della sua espe-
rienza da “tirocinante”, 
fondamentale per non ar-
rivare alla laurea soltanto 
indottrinata. 

Il primo stage l’ha fatto 
all’Ospedale di Vaio a Fi-
denza. Da prima nel re-
parto di chirurgia, poi in 
sala operatoria. Esperien-

Le due neolaureate: da sinistra, Pollyanna Bertinetti e Alessia Iaria.

La tavola rotonda con la condivisione di esperienze di al-
cune realtà di Caritas a Piacenza, Fiorenzuola e Castel 
San Giovanni.
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CONSULENTI DEL LAVORO

È iniziata, da metà set-
tembre, una nuova vita per 
il circolo ACLI di Fioren-
zuola. 

Tolto il bancone da bar e 
terminata l’attività di me-
scita, ora a disposizione dei 
soci c’è un salone più am-
pio e più duttile che si pre-
sta a tante attività, ricreati-
ve e culturali, come le ini-
ziative già condivise: la 
proiezione delle immagini 
della “Collegiata svelata” e 
le fotografie del “Pellegri-
naggio Parrocchiale a Na-
poli, Pompei ed Ercolano” 
o la possibilità di seguire in 
diretta le catechesi di papa 
Leone XIV che continuerà 
tutti i mercoledì del mese 
di dicembre: grazie Dino 
per la bella idea. 

Idee nate, proposte e rea-
lizzate dai soci e dai par-
rocchiani che dimostrano 
come il circolo sia aperto a 
tutti. 

Anche il direttivo del cir-
colo si è rinnovato: l’as-
semblea dei soci riunitasi 
sabato 22 novembre, rin-

graziando Enrico Pelò per 
l’impegno con cui ha con-
dotto il circolo negli ultimi 
10 anni, ha nominato Ro-
berto Agosti (presidente), 
Franco Ceresa ed Enzo Bo-
natti (consiglieri). 

E il lavoro continua. 
È poi in preparazione, in 

collaborazione con 
En.A.I.P. (Ente Acli di For-
mazione Professionale) il 
progetto “Digitale Facile: 
Cittadini Connessi” una 
serie di brevi corsi gratui-
ti di due ore rivolti a tutti i 
cittadini maggiorenni: fre-
quentandoli, si potrà acqui-
stare autonomia nell’uso 
del digitale (uso del com-
puter o dello smartphone, 
accesso al fascicolo sani-
tario, utilizzazione App 
Io, posta elettronica, uti-
lizzo di internet, uso dello 
SPID). Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi al 
circolo, aperto la mattina. 

Grazie a tutti voi che ci 
vorrete sostenere. 

Roberto Agosti
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Per questo numero grazie 
anche a: Roberto Agosti; Ferruccio Ar-
mani; Emanuele Cabrini; Luigi Cattivelli; 
Fausto Fermi; Linda Fiorentini; Federico 
Franchi; Orietta Fummi; Silvia Galliacci; 
Filippo Quinzani e l'Équipe Giovani Val 
d'Arda; Giuliana Masera; Simonetta Ma-
stromauro; Valeria Menta; Gianfranco Ne-
gri fotografo; Claudio Oddi; don Giuseppe 
Porcari; Federico Villa.

OTTICA POZZALI 
FIORENZUOLA D’ARDA  

tel/fax 0523 983238 

e-mail otticapozzali@libero.it  

chiuso il giovedì pomeriggio

ACLI: 
AL SERVIZIO DI TUTTI 

In programma corsi gratuiti per usare computer 
o smartphone per Spid, 

Fascicolo sanitario elettronico ecc

PERCHÉ UN GIORNALE  
PARROCCHIALE? 

Puntuale, ogni mese in tutte le caselle postali 
o in fondo alle chiese della Comunità per rag-
giungere ogni famiglia con un messaggio di fede, 
di attualità pastorale, con gli eventi parrocchiali 
non disgiunti da redazionali sulla storia o sull’ar-
te della città. Nell’era in cui imperversa la tempe-
stività dei messaggi attraverso i “social” è bello 
che nelle case giunga un periodico stampato su 
carta dedicato alla città, vi sono molte persone 
che non sono avvezze all’elettronica e leggono 
volentieri il giornale della parrocchia che accom-
pagna anche un numero del settimanale diocesa-
no. Di fianco al logo de L’IDEA c’è un sottotito-
lo: “lux in tenebris”, è questo che vuol essere 
L’IDEA, una “luce nelle tenebre” in ogni casa, 
perché la lampada della fede sia sempre accesa e 
luminosa. 

Il parroco don Giuseppe

Grazie di cuore per la raccolta 
alimentare del 15 novembre a fa-
vore del Banco Alimentare! 

Sono stati raccolti 69 pacchi, 
per un totale di 725 kg di viveri. 

Un grazie sincero ai donatori e ai 
volontari (Bersaglieri, ragazzi 
dell’Oratorio, Scout e adulti) che 

con il loro impegno hanno reso pos-
sibile l’evento. Grazie anche alla 
Corale città di Fiorenzuola che 
con il concerto del 21 novembre al 
Teatro Verdi ha donato 1.025 euro. 

La solidarietà è diventata un 
grande abbraccio di comunità. 

Claudio Oddi

SOLIDARIETÀ PER L’EMPORIO. GRAZIE DI CUORE! 

CRESIMA 2025 
In Collegiata sessantadue ragazzi e ragazze hanno ricevuto il sacramento  

dal Vescovo mons. Adriano Cevolotto

Con il vescovo Adriano, con il parroco don Giuseppe, con don Omar e con i loro catechisti i 62 meravigliosi cresimati 
di quest’anno 2025.                                                                                                 (FotoGrafica di Gianfranco Negri)

A meno che tu provveda in altro modo, allegato all’Idea trovi 
il modulo di conto corrente postale perché tu possa farci pervenire

la tua offerta per sostenere

Un impegno mensile affidato a generosi volontari e, per i non leggeri costi,  
alle libere offerte dei lettori. Se, per qualche disguido nella distribuzione con il sistema  

“porta a porta” non ti arriva, puoi ritirarla dal banchetto in fondo alla chiesa. 
 

Puoi anche contribuire versando sui conti intestati a PARROCCHIA SAN FIORENZO: 
- conto postale, Iban: IT74A0760112600000012106290  

- conto bancario, Iban IT84Z0623065310000000594785.

l’unico mensile  
della nostra città.


